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Gli sviluppi della situazione nel Medio Oriente 

Tregua a Beirut fra siriani e destre 
Critica della Tass al vertice «a tre» 

Il cessate il fuoco concordato fra i capi falangisti e il comandante della « forza di dissuasione » 
Scetticismo della stampa - L'agenzia sovietica parla di « politica degli accordi separati » 

Continuazioni dalla prima pagina 

BEIRUT -- La situa/ione nel
la capitale libanese sembra 
avviarsi verso una .schiarita: 
dalle '£i «li mercoledì sera è 
in atto un cessate il fuoco e 
i « caschi verdi * siriani liuti 
no ini/iato un movimento di 
disimpegno dai quartieri cri
stiani, mentre le milizie di 
destra si sono iiniH'gnatc a 
porre fine alle * presenze ar-
mate » nelle strade. Queste 
misure rientrano in un piano 
che sarebbe stato elaborato 
dallo stesso presidente Sarkis 
e che è .stato |>oi di.scus.so in 
un incontro fra i capi mili
tari delle i forze libanesi * 
(destre) e il comandante del
la Forza araba di dissuasio
ne col. Sami Kliatib. Beirut 
ha dunque vissuto ieri mat
tina un clima che non si ri
scontrava più da quasi due 
mesi: nelle strade sono ri
comparse le bancarelle e si 
.sono avuti anche incornili di 
traffico: ma il clima resta di 
tensione e di dillidenza, i; 
Sfilo i prossimi giorni 'Mitrali 
no dire se la schiarita è ef
fettiva. 

Soprattutto, idi osservatori 
rilevano che la normalizzazio
ne della .situazione a Beirut 
è legata agli sviluppi nel sud: 
no le forze di destra del mag
giore iladdad continueranno 
a sbarrare il passo con le al
mi ai reparti del ricostituito 
esercito libanese, non si vedo 
come questi stessi reparti (in
sieme ai * caschi verdi • su
danesi e .sauditi) potranno as
sumere la responsabilità del
l'ordine pubblico, come pre
vede l'acconlo di tregua, nei 
quartieri cristiani della ca
pitale. 

In ogni caso ieri le truppe 
siriane hanno sgomberato le 
posizioni che occupavano da 
•10 giorni nel quartiere di 
Ashralich. effettuando quello 
che il loro comando ha de
finito un t raggruppamento 
dettato dalla situazione mi
litare ». (Ili osservatori riten
gono che la Siria abbia ac

cettato qiu-.ito accordo anche 
per facilitare il rinnovo del 
mandato ai < caschi verdi*. 
che scade in ottobre e al cula
ie le dei tre si oppongono re
cisamente; indiscrezioni non 
ancora confermate parlano di 
una riunione della Lega ara
ba a Khartum il 12 settembre 
per discutere di questo pro
blema. 

Ieri durante il ritiro siria
no eia Ashralich si sono avuti 
tiri . s t radici di franchi tira-
tetri e un violento scontro celi 
anni automatiche e razzi ad 
Ain Kemni.meli, ma senza vit 
time. Nei prossimi giorni lo 
s t e s s o t d i s l o c a m e n t o v d o 
v r e b b e a v v e n i r e neg l i a l t r i 
q u a r t i e r i di B e i r u t o r i e n t a l e . 

I n t a n t o l ' a t t e n z i o n e d e i c i r 
col i po l i t i c i m e d i o r i e n t a l i è ac
c e n t r a t a su l v e r t i c e de l ~i set 
l e m b i e a C a m p l ) , i \ i d I r a 
( ' a r t e r , Saelat e B e g i n . La 
tna ì - ' g io ranza d e i c o m m e n t i è 
i m p r o n t a t a a s c e t t i c i s m o su i 
r i s u l t a t i d e l v e r t i c e , «lata la 
d i s t a n z a d e l l e p o s i / i o n i de l l o 
p a r t i . La s t a m p a e g i z i a n a in 
s i s t e s u l f a t t o c h e il vertice* 
n o n ix i t rà e- n o n d o v r à l imi
t a r s i a d u n a r i p r e s a cicali jc 
c o n t r i b i l a t e r a l i ? '•en/.a o b 
b i e t l i v i d e t e r m i n a t i e r i s u l t a 
ti c o n c r e t i - ( c o m e s c r i v e Al 
Abram). Q u a n t o a i g i o r n a l i 
d e i P a e s i d e l » f r o n t e d e l l a 
f e r m e z z a ... e s s i s p a r a n o a 
zeri» c o n t r o l ' i n i z i a t i v a : a D a 
m a s c o , a d e s e m p i o , il q u o t i 
d i a n o Ti'slirini' scrive* c h e Sa -
d a t - s t a a n d a n d o a c a p o f i t t o 
v e r s o u n a c c o r d o a m e r i c a n o 
c o n I s r ae l e - - . eil ha - eiltre-pa-; 
s a t o t u t t e le p o s s i b i l i t à d i ri 
p r i s t i n a r e i (Minti c o n gli a r a 
b i . . . L a a c c e t t a z i o n e di S a d . i t 
d e l s u m m i t — a g g i u n g e il g i o r 
n a i e - n o n p u ò s e r v i r e la 
c a u s a d i u n a g i u s t a p a c e in 
M e d i o O r i e n t e perche'" I s r a e l e 
n o n h a m u t a t o il s u o a ' t e g 
g i a m c n t o d i non f a r e a l c u n i 
f -oncess ione . n e m m e n o n e l Si 
n a i m. 

Ie r i si è a v u t o a n c h e il p r i 
m o c o m m e n t o s o v i e t i c o a l ve r 

t i c e . c o n u n a n o t a d e U ' . j ' e i i 
z ia Tass. L a n o t a i r o n i ' / a >.i! 
l ' i n i z i a t i v a , c h e def in ì - ice T c n 
n e s . r n o t e n t a t i v o d i r a c v i v i r c 
la |x ) l i t i ca d e g l i a c c o r d i s c p a 
r a t i ». Dojx) a v e r d e t t o c h e in 
s o s t a n z a <- W a s h i n g t o n e . - r e i 
d i n u o v o d i s p i n g e r e l ' K " i t t o 
a c o n c l u d e r e u n a p a c e . -epa 
r a t a cM. I s r a e l e a l l e •: ind iz io 
ni d e t t a t e d a q u e s t ' u l t i m i ed 
a v e r c r i t i c a t o le •* se ( i n v e l i ; a 
te- e d a v v e n t a t e c o n c e s s i o n i di 
Saclat », la Tass o s s e r v a c h e 
i la sola c o s a c h e j i o t r e b b e 

effettivamente accadere a 
Cam;» David è la concl'.isiine 
di un semplice accordo sep t 
rato sul Sinai.». ^Questo gio 
clietto — continua l'aueii'i.i .-o 
vietica — che ila come Ime 
di rafforzare le jhi-d/ioni del 
l'imperialismo americano in 
.Medio ()::cnte. non ha nien'.e 
in comune con un'autentici e 
giusta solii/ione del conflitto*. 

A Tel Aviv, il governo israe 
liano ha tenuto una eJ.iM 
straordinaria di due or.-. Non 
è stato dirama'o a'esin i om i 

nicato. E" stato >o!u chiar.to 
che .si tratta della orini i di 
una serie di riunioni per d-.fi 
ni re la posizione israeii ina al 
vertice eli Camp Div:d. 

A Washington la Ca-a B ar. 
ca ha ritenuto di dover ore 
cisare che Carter non intende 
* im'MiiTe una .soluzione o pre
sentare un piano di pace ame
ricano ». ma soltanto preseli 
tare alle due parti interessate 
«consigli costruttivi i-. l'n ino 
do. insomma, per mettere le 
mani avanti. 

La crociata 
di De Carolis 
BEIRUT - - Chi è l'uomo se | 
duto con aspetto marziale i 
a bordo di una Land-Kover ; 
falangista, con tanto di mi- ! 
tragliatrice pesante? E' prò ! 
prio lui. il novello « crociato j 
in Terrasanta », vale a dire | 
l'on. Massimo De Carolis, i 

Ognuno, come .si sa. ha gli 
amici eli»1 si merita, e il De 
Carolis non ha avuto esita 
zaini: e corso a Beirut e si 
è schierato a tutt 'uomo dal
la parte della destra maro
nita. Ade.sso. grazie a Un. 
tutto è chiaro: Tali e! Zaatar. 
1 massacri falangisti, l'odis
sea del popolo palestinese. 
sono tutte bazzecole, o in
venzioni di chissà chi: la 
realtà — ci ammonisce — è 
che « la situazione dei cri 

.stiani è decisamente peggio
re di quella dei palestinesi. 
in quai.sia.s! parie del Liba
no ». e:he la colpa e tutta dei 
siriani che « bombardano al
la cieca » le zone cristiane e 
che bisogna mobilitarsi per 
imporre il loro « ritiro im
mediato » dal territorio li
banese. Cioè «-.-attamente 
quello che chiedono le destre 
e Israele, che le .sostiene, le 
rifornisce e le arnia. Ma eh: 
poteva dubitare di De Caroh-s? 

Alla ricerca di una maggioranza 

Il nuovo premier portoghese incontra i partiti 
Sorpresa a Lisbona per la designazione di Nobre Da Costa - Soares contesta il presidente - Riserve 
del PCP - Se il nuovo governo non otterrà la fiducia, previste elezioni anticipate il prossimo anno 

LISBONA — La scelta di Al
fredo Nobre da Costa da par
te del presidente Eanes come 
nuovo primo ministro del Por
togallo è stata una .sorpresa 
per tutti i partiti politici. Mi
nis t ra nel primo governo So;i 
re.s e noto « tecnocrate » fin 
dai tempi della di t tatura di 
Salazar. il suo nome non era. 
compreso tra i trenta che 
figuravano sulle varie liste di 
probabili candidati «Ha suc
cessione del socialista Soares. 
esonerato dal governo per de
cisione presidenziale due set
t imane fa. 

Prima di iniziare i suoi 
contatt i con i partiti politici 
il primo ministro designato 
Da Costa ha avuto ieri un 
primo colloquio di due ore 
col presidente Eanes. Dopo 
11 colloquio da Costa ha la
sciato intendere che il suo 
governo non potrà essere 
pronto nel giro di pochi gior
ni. In quanto al programma. 
egli ha affermato che non 
potrà limitarsi a varare la 
nuova legge elettorale e a 
realizzare il censimento ("con
dizioni necessarie per ginn-
pere a nuove elezioni» ma 
che dovrà assumere inizia
tive concrete impoite dalla 
situazione politica e soprat
tu t to economica del paese. 
Al tempo stesso, il presidente 
designato ha riconosciuto un 
certo carat tere di transito 
r;età al suo governo, dicendo 
che si sforzerà di favorire 
la creazione di un gabinetto 
., basato sui partiti r> e che 
il suo obbiettivo è soprat tut to 

di c< difendere e garantire la 
democrazia ». 

Intervistato dalla radio 
mentre si trovava ancora in 
vacanza nell'Algarve «nel sud 
del paesei. da Costa ha detto 
che avrebbe immediatamente 
preso conlat to con i parliti 
per chiederne l'apptv^io e si 
è definito <i un democratico 
che intende pilotare la nuova 
democrazia verso una fast-
di stabilità, senza la quale il 
progresso economico sarà 
grave-mente compromesso ». 
« Il paese — ha aggiunto — 
non può continuare a vivere 
a lungo sui prestiti e sui 
mutui e dobbiamo avviare la 
produzione al più presto ». 

Le reazioni dei partiti alla 
nomina a sorpresa di Nobre 
da Costa non è unanime. 
Mentre da parte dei demo
cristiani del CDS e dei social
democratici si sono avute rea
zioni positive, il Partito so
cialista di Soares. che detiene 
102 dei 26,1 seggi dell'Assem
blea. si è dimoìtrato deluso 
della mancata nomina di un 
socialista da parte del pre 
sidente della Repubblica. U-
scendo dall 'ultimo colloquio 
con Eanes. Soares ha detto 
di « rispettare » la decisione 
presidenziale, ma di avere 
l'impressione che eirli « abbia 
violato la costituzione non 
scegliendo un socialista ». 

Il Part i to comunista, che 
potrebbe avere un ruolo de 
terminante per la fiducia al 
nuovo governo, non ha con
testato la costituzionalità del
la scelta d a Costituzione af

ferma che il presidente no
mina il primo ministro te
nendo conto dei rapporti di 
forza in Parlamento», ina ha 
espresso riserve sulla scelta 
della persona. In una dichia
razione ufficiale, il partito di 
Cunhal ha detto intatti che 
« il primo ministro designato 
non corrisponde alle cara! 
teristiche che il PCP riteneva 
necessarie per risolvere la 
crisi ». 

La chiave della situazione 
è ora comunque nelle mani 
dell'Assemblea, alla quale •• 
governo di da Costa dovrà 
presentare il suo programma 
e un ricorso anticipato alb
ume potrebbe essere inev 
tabile se i socialisti e 1 co 
munisti votassero contro :' 
governo Le elezioni, tuttavia. 
non potranno tenersi in ogn 
caso prima dell' inizio del 
prossimo anno, in attesa d 
una nuova legge elettorale 
e del censimento. 

Ingegnere meccanico. 55an
ni. Nobre da Costa era di 
ventato a soli 27 anni diret
tore di un grande cementi! ' 
ciò e uomo di punta del noto 
« barone >» industriale Antonio 
Champalimaud. nelle cui ma
ni si trovava gran parte del 
l'economia portoghese. Dopo 
la t rivoluzione dei garofani » 
Nobre da Casta conobbbe mo 
nienti non facili. Come m.->" 
altri dirigenti industriali ven
ne messo sotto accusa ma 

neri lasciò il paese e ne! 
1976 venne nominato segre
tario di Stato per l'industria 
pesante. premier designalo, Nobre da Cotta 

Rivelazioni di « Quick » 

Scorie velenosissime 
dagli USA nella RFT 

Nei tre principali quotidiani della metropoli 

Contro Io sciopero dei tipografi 
serrata degli editori a New York 

MONACO DI BAVIERA — 
Le industrie statunitensi uti
lizzano la Germania federa
le come scarico per scorie in
dustriali al tamente tossiche 
che sarebbe pericoloso de i» 
sitare negl: Stati Uniti. La 
rivelazione è stata fatta da'. 
la rivista « Quick >». un perio
dico a vasta diffusione nella 
Germania occidentale. 

In una miniera di sale ab
bandonata nella regione del
l'Assia «RF*T> è stato scari
cato veleno in quantità tale 
da poter distruggere l'umani
tà. con ì! pieno consenso dei 
dirigenti delle autorità te-
df.scheocc'.dentah. Secondo 
quanto ha dichiarato il m.-
ni.stro dell'ambiente e dello 
sviluppo dell'Assia, il deposi
to. che si trova nella mime 
ra di Neurode. contiene «sco
rte tnduain*h altamente tos
siche in quanti tà sufficiente 
« sradicare la razza umana >. 
Ì l t rat ta di 200.000 tonnella
ta tftl sostanze chimiche le

tali. fra cui arsenico, nitrati 
e sali di acido nìtrico, mer
curio e insetticidi e il «« kepo 
ne»> il cui uso è vietato ne 
gii Siati Uniti per ì per.col: 
di cancro e di inquinamento 
dell'ambiente. La società ame 
ricana che li ha inviai. nei la 
RFT e* ìa « Allied Chemical ». 
Che avrebbe pagato a: diri
genti della miniera di sale 
122.80 marchi (51.000 lire ita-
Lane» per ogn; :o-inei!.t:a. 

Le autorità tedesche hanno 
detto di non potere confer
mare che tra le scorie in que
stione s: trovino anche resti 
della produzione d; detonanti 
usati dagli Stat i Uniti du
rante la guerra nel Vietnam. 
E' s ta to anche annunciato 
che una spedizione è attuai 
mente in corso: si tratta di 
19tì contenitori del pericoloso 
insetticida che dovrebbero 
giungere oggi nel porto di 
Rotterdam per essere trasfe
riti per mezzo di autocarri 
nella miniera di Neurode. 

NEW YOK — Gli editori di 
tre fra le tentate più impor
tanti di New York hanno ;n 
terrotto le trattative per il 
nuovo contratto con i tipo 
grafi annunciando la serrata 
ì quotid;an. in questione, che 
hanno una tiratura di oltre 
t re milioni di copie, sono il 
« New York Times » uno dei 
quotidiani più noti a diffn 
sione nazionale, il « D.uiy 
News » e il « New York Post >*. 
l'unico giornale pomeridiano 
di New York. 

Î a decisione di sospendere 
la pubblicazione dei quotidia 
ni è venuto in seguito al ri
fiuto da parte dei tipografi. 
il cui contratto collettivo era 
scaduto dal marzo scorso, di 
accettare alcune norme che 
avrebbero permesso una dra
stica riduzione del personale. 
Secondo eh editori. 1 quali af
fermano che il personale nelle 
tipografie del quotidiani di 

New York è eccessivo rispet 
to a; livelli esistenti in altre 
purt: del pae.-e. la riduzione 
dell'organico verrebbe sca
glionata nei p ros imi anni e 
non sarebbe a carico dei t. 
pcirafi at tualmente impiega 
t. Il sir.daci-.ro di categoria 
scvt.tr.e inve. e che sarebbe 
inev.'abile una immediat i 
p^rd ta eli r » r : ci: lavoro. Nel 
ca.-o del « Tinirs *. infatti, la 
si.-ure/7j de-! pa-*o di lavoro 
dt-i tipogr.tt. erw sia stata 
minare ;a;a d.ill introdu.'ione il 
irii.-e1 .-corso della fotocompo-
siz:one 

MA oltre le considerazioni 
di natura tecnica, il sindacato 
ha visto nella proposta desi: 
editor, di ridurre l'organico 
l'applicazione anche in que
sto campo della tendenza da 
parte dei padroni americani 
a compensare gli aumenti sa
lariali previsti dai contratt i 
accordati nell'ultimo anno con 
un attacco ai diritti già con-

quis 'at: da: l-.uorator. in or.-
t rat t i pre-eden:i 

Una delle torme p:u fre
quenti ci: C,-JO:O at'j.cco. o 
« g.vebacks ». e appunto la 
minaccia a.la .--. carezza del 
pev^'o di lavoro con ì'ir.clas.o-
ne r.e! contratto d: norme più 
o meno vacue, «he permetto
no il iiren/iamento d. par:»-
de: l.v.oniiori .«ttua.intnte :m-
p . t l ! . » ' l 

Ir. .-rtfui'ù aii'interr.iz.e.r.e 
delle trcittativr re.r. tra: viali 
mercoledì .-era. il sindacato 
dei tipozraf; di New York 
aveva indetto lo sciopero. Al
tri sindacati, tra cu: quello 
degli addetti a l a distribuzio
ne dei quotidiani e quello dei 
giomal-sti. avevano reso noto 
che non si sarebbero oppo^t. 
allo .-ciopero dei tipografi. 
Ma gli editor, elei t re quoti 
dioni hanno risposto senza ul
teriori commenti con la «er
rata . 

Conclave 
una pubblica dichiarazione 
alla Radio faticami, la ntves-
sità di continuarne l'opera 
sulla linea del Concilio. 
« senza ritorni indietro >. è 
stato il card. Antonio Poma. 
arcivescovo di Bologna e 
presidente della Conferenza 
episcopale italiana. Caricia al 
la quale Paolo VI lo ha ri 
confermato per quattro volte 
(la carica è triennale) per il 
suo equilibrio e JHT le Mie 
capacità di mediazione. Alla 
vigilia delle elezioni politiche-
dei 20 giugno 197(5. Poma, te 
nendo la sua relazione 136 
cartelle) all'assemblea dei 
vescovi italiani riuniti in Va 
titano, lesse, presenti anche i 
giornalisti, quella che fu de 
finita la * trentasettesima 
cartella » tenendola distinta 
dalle altre per far compren
dere che aveva dovuto farlo 
per obbedienza. l.n trentaset 
tesima cartella, scritta all'ul
timo momento da nions. He-
nelli allora sostituto alla 
Segreteria di Stato e iuifMista 
a nome del Papa, conteneva 
la -i deplorazione v per quei 
c-ittolici i La Valle. (ìo/./.ini, 
Hrez/.i. Rumane'». Codrignani. 
ecc.) che avevano accettato 
di essere candidati nelle liste 
del PCI. Il card. Poma ha 
avuto il modo, successiva 
mente, di dimostrare al Papa 
steiinparso l'inopi* ut unità 
pev la Chic.s-.i della intraiisi 
gen/a lk-nclliana (Heiielli, 
come è noto, è stato poi al 
lontanato dalla Segreteria di 
Stato con la promozione a 
cardinale e arcivescovo di l-'i 
ren/e) sottolineando, come-
fece do|)o le elezioni de! 20 
giugno l!i7(ì. l'urgenza JHT lei 
Chiesa di fare- un i-samc at
tento per * prendere coscien
za dei mutamenti avvenuti 
nella società italiana e nel 
menalo cattolico ' . 

Ieri su L'Ostemituri' R<> 
munii, il card. Poma, tacendo 
un quadro comparativo degli 
ultimi (Miitefie i. da Pio XI a 
Paole» VI. rileva che * nello 
siile di (ìiovanni Battista 
Montini c e qualcosa di in
confondibile. che può richia
marsi ad alcuni avverbi ri
cordati dalle» stesso Guitton: 
"Lentamente, gradualmente, 
It-.itainente. generosamente" ». 
In tal incido Poma ha voluto 
darsi (piasi un modello qua
lora divenisse papa dato che. 
tra gli altri candidati. anche-
Ini lo è. 

Il discorso sul prossimo 
papa è. dunque, entrato nel 
vivo. Anche il prestigioso ar
civescovo di Parigi, card. 
Marty (74 anni) ha voluto far 
conoscere il sue; pensiero af
fermando che r la sedia del 
Cunctarc dorrà cadere su co 
lui che. nelle circostanze at
tuali della Chiesa, è il più 
adatto a essere il Papa di 
domani, a risfmndere a tutti 
gli interronatiri che si pone 
il mondo moderno *. Solleci
tato l'altro cardinale france
se. Alexandre Renard (72 
anni), arcivescovo di Lione, a 
dire se il candidato di cui ha 
parlato Marty |»otrebbe esse
re l'attuale Camerlengo, card. 
Jean Villot. ha ricordato che 
« oipii cardinale che entra in 
Conclave è un candidato pos
sibile. ma che l'elezione di 
un Segretari!» di Stato a Va 
pa costituisce una rarità ». 
Ila, comunque, dichiarato 
che * un'opinione potrò e-
mergere in seno al Conciare 
tenendo conto dell'insieme 
del mondo cattolico ». Renard 
ritiene che il Conclave non 
dovrebbe durare più di una 
settimana. Infine, registriamo 
la dichiara/ione del primate 
belga, card. Suencns. che fu 
un grande ele'tore di Paole» 
VI. |K-r il (piale il Papa è 
prima di tutto vescovo di 
Roma e jx-rciù sarebbe pre
feribile che fosse un italiano. 

Per un Papa italiane» si è 
espresso anche l'arcivescovo 
di Tolt-do. card Gonzalc-s 
Martin <fVi anni), il (piale ha 
dette»: * Gli ultimi due Papi 
sono stati .straordinari ed 
entrambi erano italiani. lei 
credo che i cardinali italiani 
possano benissim i proseguire 
c«>n equilibrio e serenità l'o
pera iniziata da Paolo VI i. 
Solo il card. Joseph Hoffner. 
pre.sid(fitt- dc-lla conferenza 
episcopale della Germania o-
\<*st e note» |x-r il sin» iute-
gralisiiv» e j x r ia .-uà opjxr.si 
zione alla ostpol.tik di Paolo 
VI. il.» nl.i-e.iato ieri -era u 
n.i dichiara/ione polemica: 
* S<>n mi pare che a propini 
to del prossimo Papa si p"< 
sa i>arlarc di un prosegui 
ne'/fo della linea f-cguita da 
Vaili, VI. Son nule una h 
rea di questo c>-ne di ne* 
s:ti altro Papa cìie l'ha pre 
ceduto. Esiste una lir.ea cai 
t'-hea e questa scirri certa 
menle seguita >. 

Tunisia 
cat su! pr.ny» aere.» in per-
t .n /a . Ta q;*—:!. l ' aw . Bit 
I n . delegato del Movimento 
in;«maziona!e d-i g.'.iri-t: 
eat'oiKi, e l'avvoca?-» al-'er -
r.<> B« n \hda!!ah. ra;w>re-en 
tarfe della C<>nfedera/:e»nc in 
temazioriale dei sindaeai..-t: 
ar..b . In una test un» manza. 
<•:*• aveva ;>>M:O f.ltrare dal 
la ce l a dove ». in «va oV-'t-
r.uto. il -fJ.-etir.o generale-
dei sindacati tuni.-'n; aveva 
ancora recentemente lanciato 
un documentato atto di ac
cusa contro il regime. < Qua! 
t he mese prima della repres 
siane del 26 gennaio — scn 
veva Achour — il potere ave 
va chiaramente deciso d. ab 
battere ; sindacati tunis.ni. ì 
cui membri erano passati in 
due anni da 80.non a 5»o.00n. 
e eh liquidare j dirigenti sin 
dacaii. Le rivendicazioni dei 

lavoratori, la risposta al teli 
Univo di liquidazione del 
l'I'GTT sono state le cause 
principali dello scio|K-ro del 
26 gennaio. I n o sciopeio per 
rettamente legale, ina che il 
potere ha quahfvate) come in 
surrc/ic.iale al fine di dare' 
via l:l*era all'ultimo pas.so sul
la via della repressione: l'ar-
re>te> in mussa dell'intero ap 
parato dell'I'GTT in tutto il 
territorie) nazionale v. 

I.a vita dei sindacalisti tu 
iiisini è ora in (vr.colo. Oc
corre fare tutto il |>oss:!>ile' 
per salvarla, e |HT rompere 
la congiura elei siK'ii/:o che 
è stala organizzata di fronte 
a questo cìainorec-e» ca-o di 
violazione di e»gni più i-k iiii-n 
tare diritto de-ll'uomo. alla 
lilx-rta e alla giustizia. 

Moro 
c i t t a d i n o t e d e s c o ) e su l .suo 
conte» si s t a n n o c - u n p . c i u l o 
a c c e r t a m e n t i . L ' i d e n t i t à eh 
q u e s t o |XT.sonagg io se ispe t io 
è c o j x - r t a d a l r i s e r b o . 

1) A n c o r a nel c o v o di v ia 
( i r a d o l i . è s t a t a t i o v a t a u n a 
l»ot\sa d i f in ta |x - l l e . l ' o n u 
n ' i u d a g u i e m e r c e o l o g i e a si e 
acce r t a t o c h e e in v e-ml.ta 
seiltantei ne-: n e g o z i eie-Ila 
G e r m a n i a F e d e r a l e . I .a ÌMIIS. I 
l 'altre» i e r i e s t a t a c o n s e g n a t a 
d a i g iudie ì r o m a n i a g l i e spe l 
li d i W i c s b a d e n . ni mode» c h e 
compiane» a l t r i a c c e r t a m e n t i . 

j ) l ' n a l n o r i f e r i m e n t o a l 
c o v o d i v i a G r a d o l i . l 'enne' si 
r i c o r d e r à , la [Kihzia U o v o 
a n c h e de i fogli c o n t e n e n t i u 
Ha s p e c i e d i b i l a n c i o delie-
B r i g a t e r o s s e , e s t r e m a m e n t e 
p u r t i c o l a i j - g g i a t o : e r a n o ai i 
n o t a t e ( o l t r e a l l e . s o m m e s p e 
sa* p e r a c q u i s t a r e le a r m i ) 
a n c h e le .spese' p iù i n s i g n i t i . 
c a n t i , ion ie- q u e l l e d i a l c u n e 
le t te re- r a c c o m a n d a t e . In 
q u e s t o b i l a n c i o si e t r o v a t o 
anche- u n n o m e . Fr i tz . ( c h e 
p o t i v b l x * e s se - r e b e n i s s i m o u 
Ile» p s e u d o n i m o ) , e- s c r i t t o ac 
c a n t o i s o l d i s p e s i p e r c o n i 
p i t i e u n a serie- d i v i a g g i . S o 
n o a n n o t a t i a n c h e i n u m e r i 
d e i vol i A l i t a l i a e le p a r t e n z e . 
I .a c o n c l u s i o n e cle-i g i u d i c i : il 
m i s t e r i o s o F r i t z . o c h i p e r 
lu i . in u n p e r i o d o a c a v a l l o 
d e l l ' a g g u a t o d e l lf» m a r / o h a 
v i a g g i a t o d i v e r s e v o l t e t r a 
R o m a e- a l c u n e ' l o c a l i t à d e l l a 
R e p u b b l i c a F e d e r a l e T e d e s c a 
P r o p r i a in q u e s t e l o r a l l i à a-
d e s s o i f u n z i o n a r i d e l l a Bini 
(Ics K r i m i n a l A m t s t a n n o 
c o m p i e n d o i n d a g i n i . 

fi) Si è a p p r e s o s o l t a n t o ie
ri c h e in u n c o v o t e r r o r i s t i c o 
s c o p e r t o a R o m a p r i m a d e l 
l ' a g g u a t o d i v i a F a n i (g l i m 
quire ' i i t i n o n hanne» velluto ri 
v e i a r e q u a l e ) sone» s t a t v t m 
v a t e due- c h i a v i f a b b r i c a t e in 
CVcos'ov a c c h i a . c o n la s c r i t t a 
a r i l i e v o e P r a g a ». L e c h i a v i 
s o n o r a c c o l t e in u n |>orta 
c h i a v i , a n c h ' e s s e » d i p r o v e 
n i e n / i i c e c o s l o v a c c a . ( ì l i in 
q u i r e n t i s o s p e t t a n o che- i t e r 
r o r i s t i di q u e l c o v o d i s |>ones 
S i r o d i u n ' a b i t a z i o n e a P r a g a . 
Anche- su q u e s t o p u n t o s o n o 
s t a t i n i t e r e - s sa t i i f u n z i o n a r i 
di W i c s b a d e n . c h e d i s | » i n g o -
no d e l p iù complete» a r c h i v i o 
e l e t t r o n i c o s u l t e r r o r i s m o jn 
K u r o p a . 

Camp David 
lascia un po' nel vago il con 
tenuto di questi diritti e con
tinua a prendere le distanze 
dall'Ol.V). Che cosa potrà iu
re Carter in quota situazio 
ne'.' Begin sa benissimo che 
lo status quo lavora a suo la
voro e che le tlobbies- ebrai
che americane tengono il pre 
sidente. per cosi dire, .«otto 
tiro; (filanto a Saclat. efie cip 
pena dieci giorni fa rifiutava 
di incontrare Begin ^enza un 
impegno di quest'ultimo al ri 
tiro delle truppe t su tufi i 
fronti : , ;;er quanto disperato 
sui il bisogno die egli lia ih 
un qualdic risultato e del 
l'appoggio americano, è f>cn 
difficile che ]>o-:sa fare ulte

riori * concessioni » ni un mo
mento di così grande telisi) 
ne iHflitica e militare e men
tre la stessa Arabia Saudita 
preme per una ricomposizio
ne unitaria del * fronte arabo » 
spezzalo dal viaggio di no
vembre a lìerttsaletnme. 

La pagina di Camp David 
è dunque una pagina del tut 
to aperta, e che viene oltre 
tutto a cadere a ridosso di 
scadenze importanti: la fine. 
in ottobre, del mandalo ai 
* cacchi blu ̂  ddl'(>Sl' nel 
Sinai e di quello cu * caselli 
verdi » della /.e-c/u ei*'<ib<i i'i 
Libano, d quinto amurcscrio 
della * guerra di ottobre •»; In 
scadenza di quel periodo di 
dieci mesi in em Sudut si 
riprometteva di cogliere i 
frutti della sua * iniziativa di 
pacei. t' (•'(• ;i,ij . ' ' i f i re r ropu 
t i r o stilla po^iz'onc <ovieti-
ca: l'I'USS e co precidente 
della conferenza d; (ìmevrit. 
s o s f i c ' i c / Peic'i'i arabi de! 
* fronte della lentezza ». s ì 
o o / v i o V r i i sempre vincolata 
albi dtcliiarazianc sovic'ico 
americana ^iel l ottobre /.*'.'7 
tavversila sui I M hruc'.c che 
da Sudat* ed ha aia definito. 
in una ii"\i dello 'l\i<s. il 
vertice ih (\rn;> David come 
' l'ennesimo ten'ativn di n / i -
vivtire la politiai deiili ar 
Cordi separati >. /-." pensabile 
clic iissf-l'i all' ingresso inula 
terale itegli l <a nel nego:ni 
to se- ' i .u adn'taie a sua voi 
ta iniziative politiche ' 

Co'ue si tede uh in'crrmiu 
tiri die hi situazione S'i'.'c 
va sono molti e rilevanti. Ma 
il più attuale, e il più dram 
viatico, resta tinello sul de 
stino dei palestinesi: perché 
alla Une. e malgrado ogni 
tentatilo di aggirarlo o ih 
eluderlo, è proprio O H I . sul 
nodo palestinese, che -i tpo 
citeranno le sorti del verfee 
di Camp hurid. come <i <̂> 
ilo giocate nel gc'intuu scoi <o 
(piche ilei uegoruito bilaterale 
fra 11 Caiio e Tel Aviv. 

A metà setkMiibri1 

convegno dei 
« fa nl'a ni a ni » 

R O M A - - U n l i n o n i i o «( ci: 
v e r t i c e - » — p r e s e l i : : l - ' a i i l . in . 
e- l-'e)rlaii: - d e l l a nee» rivol
g e r n e cor r t ' i i i e - t a n t a n i a n a ci. 
ii Nuove ' c r o n a c h e - » si e' .,ve»l 
te» n e i g i o r n i .scor.si. Me-1 col
se; clt-I v e r t i c e -si e d e c i s a la 
c o n v o c a z i o n e a ni - - ta .-ef.e-ui 
brt- d : u n c o n v e g n o e-lie .s. 
p u ò d e - l i m r e -' rico.st . t u t ivo -. 
I n u n a ne»:a d . r a m a v i i e r i eia 
<- Nuove- c r o n a c n e » .si a l l e i 
m a : «11 d i a l o g o a t t o r n o a i 
p r o b l e m i p o l i t i c i e- s o c i a l : e»g 
g ; aiJe-it : s a r à a n i m a t e ) d.\ 
el i i n t e r v e - n t : d : amie- : e- eia 
q u e l l i de-gli e'.s|vert! c h e sa
r a n n o i n v i t a t i . Il c i i m ' c ' i i i i 
n o n e* r i v o l t o c o n t r o ne-.s.,unei. 
n o n h a i n t e n t i peiìe-mie-i. n i 
t e n d e a i u t a r e - e n o n re 'nclei-
p i ù d i f ! i c i l e i 'az.eme- d e l l a D i ' 
e d e l g o v e r n o , n o n pre-I m u r a 
c o n v e r g e n z e - e- d i a t r i b e - c o n 
grcs . s t i a l i e- n o n M p r e l . g g -
(li t r a s f o r m a r e o ci: i n t e g r a re-
c o r r e n t i t r a d i z i e i i i a i . . n e d : 
p r o m u o v e r n e a l t r e . I! e 'onve 
g n o invece- a.-.p:ra a c-oncor 
r e r e . a o r i e n t a r e i d : a l< igh . 
m i e i n i a l l a D C v v i s o q u e i ; ! : 
o b i e t t i v i d i a p p r o t o n d m i e - n t e » 
i d e o l o g i c o e- d i a g i M i r n a i n e n 
tei jx»l;t:eei elle- ce-st It Ui ro l io 
r a g i o n e d i v i v i e- d : m c r : ' o 

[ jx-r !<• co r r e -n t i . p r i m a c h e s : 
s n a t u r a s s e r o p e r c o n t r a s t i ci. 
p o t e r e ». 

Dichiarazione 
di Sakarov 

sul visto per 
la moglie 

M O S C A - I ! f i s i co A r i i . - i 
S a k a r o v h a ele-ttei a i _":o; i:.e 1 : -
s i . (K-cide-ntal . e h . i-- a u i o r . ' . i 
s o v i e t i c h e . - t a n n o r . t a r d a i ì d e » 
a l l a mogi .e- il v,. ! ' i ci, e-s;».e 
t r i o p ' T a n d a . ' e a « u r a r . - i g ì . 
oc e 1.. in L a l l a D.>;)o l'in*» : 
v e n t o (I>1 nei-,e-inbr. S; o r - ' i . 
i - - a n i t a r . . t a h a l ì . a v e v a Ile) 
d e t t o a l l a Sak . i rov .» d . tor;;;» 
re- d o p o .-.-i ine.-.:, m a r :.-'.'> 
Ile» le- s i i - ri!i(- sVe lo a l ) Ola 
Con- e.-so 

D.r< tfore 

ALFREDO REICHLIN 
Con i .rettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
I). 

ANTONIO ZOLLO 
licr.tro Zi2 <! I H r j i l t j Stj-ipj del Tr.juii-- d R-,n.» LI.NIIA' 
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S:J> l.irrrnta Tipe 

Rina 
tà 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

S C I ImPe*?nat0 ln u n a molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

Editori Riuniti 

Adc-ilberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 
Intervista di Jochen Kreimcr 
« Interventi ». pp. 110. 
L. L'000 
Uno ,studa».so tedescu di 
(ìnestai.'ii italiane pi»ne <i un 
membro della Illuvione del 
PCI alcune domande .sui 
temi .scottanti e diammati-
ei e IH* M'onvcleiono e.un i! 
p a e s e : t e ru- r :smi». ejuadu» 
JiiilitiLC. Illa'.liCl ele'Ila \ , 0 -
le'lUM e- e l i s i e e. OlHHlia .1 

Umherto Canoni 

Crisi 
del marxismo? 
Intervista di Roberto fiumani 
- Inte iv e n t i -, p p . U'.i. 
L .' OlM 
•\'\ UlteT lo i l . i tu i' pei:.tei al 
e-eiitro de l l inte-i v ' s t a o al 
p r o b ' e ' m i ,1'atcntìi i e In: n e 
••e ,itili i s t i l l i " t 'llil 'e r to la*r-
i o n i r i sp i in . i e e o;\ inteMi-
e 11 • r >.- i e r i ! ca !• sp i c iai ' . l i -
e ate' . ' . ' . i , I lal'f illian-.i ' e eui 
ten.-.i la valleii'.a . i t l u a ' e elei 
pi li:.ieri» ili Mar \ 

Kii/ imiou L)iiinil>v-

L'idea 
Ir.iilu.-iiiiii.' il' W i l m a L'n-
:,! ,m!nii 
- I Da .nd -. p p . MI! L. Jt 'UO 
Un eiraiuie •• ei..l'Io - e-.i 
.- le'ii.-i.il-- e p u l i t i l i ' , l ' n ni
ellile Viir.e i i ' inati . ' i i MIÌI un 
uhi i oule inpoi . m e o . s t ro t to 
Pa ' e ie ; ,Pno uiiiiv a i t ia te e 
ilei.t.Ilei i .ol te ' . t ivo. Ha lll.s-
s e i e - o >: i C'iliii'lisi'. 

V i i s i l i j K . i t e i n u i n 

Vita di Majakovskij 
l i a d a / i o n e di Anna l e l im i 
e? Mar ia t ' a ' f l i a 
- Unive-i i.iile - , p p . Ji>-J, 
I . -5 L'Oli 
A t t r a v e r s o un i.n/.'.i'.c eli 
dociime.-nti . ejiiiii.i!i e rivi 
s t o li e 'pot .a. lette-re: pi ivate-
t: tu .o r i l i p e r s o n a l i u n o de i 
m.ie | i | ioi i s tmt ios . ' elella let
t e r a t u r a s o v i e t i c a cle<|li au
rei v e n t i t r e n t a o l i r e ai let
t in i u n a r i i .os t ru . ' io in : p u ò 
tu . i l e u VIV.H.C: i l ePa vit.i (Ifl 
or.ir,di- p o e t a , nelle: s u e ina-
i i i l c i i t a / i o n i p u b b l i c h e e: 
l e t t e r . i n e . 

Vcisilij S. Nontcinov 

Piano valore 
e prezzi 
A c.u/.i eii D. i i io 11>- Luca . 
t r a d t i / i o i i e ih O s v a l d o Dan
i lo. tpn 
'. N o n . a hiWiutc-r . i di cu l tu 
ra - , p p . L'1'0. I . l> i»l!ll 
Div i - , ione ; ,Ol ia le de l Livo
re». s v i l u p p o d e l l e f o r / e pro
d o t t i . e . b o . o ' i m s o c i a l i nnl-
l ' e co i i omi . i s o c i . i i i s t a <iuc-
s t e lo (|tiesti(>ni uhi : I e c o -
iiewiii-,t.i s o v i e t i c o a i i a l i . va 
a f l r e i r i t ando le ali i n t e r n o de l 
lo s c h e m a t e o r i c o inai -ibi.) 

(iuisoppo Hot hi. 
Umberto Ccrroin. 
Adriano Ciuerrii. 
Giuliii i io Procacci 

Momenti e problemi 
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